BOZZA
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso: 

· che l'art. 59 comma 51 della L. 449 del 27/12/97, :introduce il cosiddetto "riccometro", delegando il Governo a definire, con apposito decreto, i "criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate"; 

· che il il successivo comma 52 prevede altresì che gli enti erogatori" :individu:ino, entro 60 gg. dalla data di entrata in vigore del suddetto decreto "le condizioni economiche richieste per l'accesso alle prestazioni assistenziali, sanitarie e sociali agevolate, con possibilità di prevedere criteri differenziati in base alle condizioni economiche e alla composizione della famiglia"; 

· che con D.Lgs 109/98 è stato definito un sistema di valutazione della situazione economica dei soggetti richiedenti "prestazioni o servizi sociali o assistenziali" agevolati; 

· che le modalità attuative di tale sistema sono state specificte attraverso l'emanazio.q.e di un apposito regolamento approvato don D.P.C.M. 221/99; 

· che con D.Lvo 130/2000 sono state apportate disposizioni correttive ed integrative del D.Lvo 109/98; 

· che con il D.P.C.M. 242/2001 e il D.P.C.M. del 18 maggio 2001 sono state apportate ulteriori modifiche al D.P.C.M. 221/99 e sono stati definiti i modelli di dichiarazione sostitutiva da utilizzarsi per l'applicazione del riccometro; 

Considerato:

· che l'Assemblea dei Sindaci dell’Asl della Val Cavallina ha attivato, attraverso l’ufficio di piano ai  sensi della Legge 328/2000, un articolato programma di studio per 1'elaborazione di un' analisi di fattibilità in ordine all'applicazione dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) nei vari servizi comunali; 

· che tale analisi è stata finalizzata all'attivazione di un particolare sistema tariffario relativo alle richieste di prestazioni agevolate; 

· che in un contesto di politiche macroeconomiche orientate al contenimento della spesa pubblica si rende sempre più necessario strutturare meccanismi di accesso ai benefici dello stato sociale :in chiave selettiva, al fine di ottimizzare l'efficacia degli :interventi, 

· che l'applicazione dell'ISEE a livello comunale deve essere, comunque, formalizzata attraverso un complesso di regole finalizzate a disciplinare l'azione degli organi competenti e la corretta gestione di tale Indicatore nell'ambito dei servizi comunali; 

· che l’Assemblea dei Sindaci dell’Asl della Val Cavallina ha approvato la bozza di regolamento ISEE in data 22 Novembre 2006 e ha deciso l’applicazione del medesimo regolamento in tutti i 20 Comuni dell’Ambito Territoriale;

Atteso che il sistema ISEE non sopprime gli attuali spazi di autonomia sulle scelte politico-amministrative connesse all'organizzazione di pubblici servizi, :in quanto obbliga unicamente a seguire un metodo più equo per valutare l'effettiva situazione economica delle persone, dotando nel contempo il sistema di valutazione della necessaria forma giuridica anche dal punto di vista dei controlli. L':introduzione dell'ISEE non comporta infatti alcuna automatica variazione dei livelli generali di :intervento o il disimpegno finanziario degli enti erogatori, in quanto l’individuazione delle soglie di accesso o della compartecipazione alle spese permangono una scelta politico-amministrativa delle singole Amministrazioni; 

Analizzata l'allegata bozza di regolamento che individua, in via sperimentale, le linee direttive per l'applicazione del cosiddetto "riccometro", con specifico riferimento ad alcune variabili la cui definizione attiene alla competenza esclusiva dell' ente erogatore; 

Visti: 

- l'art. 2 e 32 della Costituzione; D.P.R. 616/77; 

- il D.Lvo 267/2000; 

- gli arti. 4 e 5 del D.P.R. 223/89; la L. 241/90; 

- il D.Lvo 109/98; 

- il D.P.C.M. 221/99; 

- il D.P.C.M. 305/99; 
- il D.Lvo 130/2000; 

- la Legge quadro 328/2000; 
- il D.P.C.M. 242/2001; 

- il D.P.C.M. del 15.05.2001; 

- gli arti. 433 e 441 del Codice Civile; 
- la L.R. 1/86; 

- la L.R. 31/97; 

- la L.R. 1/2000; 

- la circolare JNPS n. 153 del 31.07.2001; 

Visti i pareri resi ai sensi dell'art. 49 del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli enti pubblici, approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267; 

DELIBERA. 

· di approvare l'allegato regolamento per l'erogazione delle prestazioni sociali agevolate non destinate alla generalità dei soggetti o comunque collegate nella misura o nel costo a determinate situazioni economiche; 

· di dare atto che la Giunta Comunale provvederà, nell'ambito delle propne competenze, all'applicazione sperimentale e graduale di tale regolamento ai fini di individuare, a decorrere dall'anno 2002, le soglie di accesso e/o le quote di partecipazione alle spese per i diversi servizi comunali; 

· Con voti favorevoli __,  resi per alzata di mano 

DELIBERA 

· di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 134 comma 4° del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Pubblici, approvato con D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267. [image: image1.png]



